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Estratti
[...]
Dopo tutte queste esperienze,
ho fissato sempre più la mia attenzione sul punto che per me,
professore di Matematiche Complementari,
avrebbe dovuto essere l’inizio della mia inchiesta,
cio sul modo con cui formiamo gli insegnanti di matematica.
Mi sono allora domandato se per caso non è la formazione universitaria
che condiziona in modo negativo gli insegnanti
(che li “spegne” anziché “accenderli”);
mi sono anche chiesto se la preparazione migliore
non sia quella dei paesi dove gli insegnanti si formano anzitutto come tali,
e se per caso non sia sbagliato il nostro modo
di volere formare prima dei matematici (o dei biologi, o dei letterati)
cercando poi di trasformarne alcuni in insegnanti.
Ma su queste carenze più generali riguardo alla formazione degli insegnanti
ritornerò a conclusione della relazione.
[pag. 3]

[...]
Anzi, rovesciando i criteri dominanti, sono arrivato a concludere che [,]
se ci si studiasse di formare dei buoni insegnanti di matematica,
si formerebbero automaticamente dei buoni ricercatori.
Ma, a questo punto, il discorso si sposta
sui contenuti e le metodologie dell’attuale corso di laurea in matematica.
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[...]
Comunque, ciò di cui sono convinto è che
per avere dei buoni insegnanti di matematica per ogni livello scolastico
si deve creare un ambiente dove i giovani si formino con lo scopo [,]
già dichiarato e condiviso fin dall’inizio,
di diventare insegnanti.
La professione dell’insegnante è troppo importante
per poter essere scelta per esclusione o per ripiego.
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